
Una doverosa segnalazione vogliamo fare: una volta scritto questo documento viene inviato a tutti gli organi
di informazione, ma solo l’emittente privata Prima Tivvù, legge uno stralcio del nostro comunicato! Però
nessuno ha potuto fermare la nostra VOCE e 30 manifesti, regolarmente autorizzati dall’ufficio affissioni
del comune,  compaiono per diversi giorni  negli spazi appositi della nostra città.
NESSUNO PUO’ METTERCI IL BAVAGLIO CHE SIA CHIARO A TUTTI!! ! !

“DA GRANDE VOGLIO FARE IL POLITICO”
Quante volte fin da bambini sognavamo il nostro futuro. Quante volte gia sognavamo il nostro Mestiere.
E’ una cosa normalissima! Perché avere un sogno, uno scopo nella vita è quello che ci guida nelle scelte di tutti
i giorni.
Quante persone in infanzia sognavano di diventare un giorno dei politici? Certamente saranno pochi! Ma cosa
potrebbe spingerli ad intraprendere tale carriera?
A noi piace pensare che chi sceglie tale percorso lavorativo lo faccia in primo luogo:
- per sani principi, non per interessi personali;
- per sana voglia di migliorare le cose, non per peggiorarle;
- per fare il bene dei cittadini, non portare il malessere.
La più grande soddisfazione per chi svolge attività politica dovrebbe essere quella di attivarsi per far qualcosa
di “Costruttivo” e “Positivo” per la propria città e per la propria provincia.
Dopo questa premessa ci rivolgiamo a lei On. Giuditta: si rispecchia pienamente in queste nostre considerazioni?
O l’unica attività che le sta a cuore è quella di avversare le sponsorizzazioni dell’ “A.i.r. Spa”?
Attraverso continue “Interrogazioni parlamentari”, lettere al presidente della regione Campania A. Bassolino, al
Presidente della Provincia A. De Simone a all’Assessore regionale dei trasporti Cascetta per chiedere chiarimenti
rispetto alle sponsorizzazioni dell’A.I.R. Spa.
Allora le chiediamo: è a conoscenza dell’importanza che riveste tale sponsorizzazione per la gloriosa società di
basket avellinese “Felice Scandone”?
E’ da molti anni che ormai grazie all’impegno della nota azienda di trasporti irpina la “nostra” società sportiva
che ha la maggior visibilità a livello nazionale riesce ad iscriversi (quindi ad esistere) al massimo campionato
cestistico italiano.
Evidentemente lei ignora totalmente l’enorme quantità di bambini, ragazzi e famiglie che vivono di questa passione
in una città, che come ben sa, non offre molte alternative allo sport.
Vorremmo capire il perché di questo continuo accanirsi contro tale sponsorizzazione da parte di un’azienda
pubblica ad una società sportiva, tralaltro della propria città,  quando poi in Italia (portando solo l’esempio del
basket) esistono tante società il cui supporto di aziende o enti pubblici è stato ed è tuttora fondamentale per
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l’esistenza e la crescita di tali società.
Vedi la “Virtus Roma” dove l’azienda pubblica “Aeroporti Italiani” è stata, prima della venuta dell’attuale vertice
societario, il Main Sponsor della società capitolina dove addirittura a coprire la carica di Presidente vi era il sig.
D’Antoni, noto dirigente Sindacale; vedi “Capo D’Orlando” dove il Sindaco è anche il proprietario della stessa
società; per non parlare di Milano dove l’apporto “Pubblico” è nel segno della continuità.
Questo solo per citare alcuni esempi di squadre che calcano i campi della massima serie.
Un altro quesito che ci poniamo è quello di sapere come mai tale “problema” da lei ciclicamente sollevato non
è stato nei suoi pensieri quando l’A.I.R.  effettuava anche la sponsorizzazione per l’“U.S. Avellino Calcio”.
All’Onorevole Giuditta diciamo solo che farebbe meglio ad attivarsi su questioni davvero importanti della politica
quali quello dei “Rifiuti Solidi Urbani” o della privatizzazione delle acque!
Ha mai inviato lettere al Presidente della Regione o della Provincia per metterli a conoscenza delle gravi carenze
strutturali a livello sportivo che esistono nella nostra provincia?
Lei continua ad interessarsi, viceversa, incessatamente soltanto di questioni che potrebbero danneggiare la
“Scandone” che raccoglie intorno a se la passione di un’intera provincia.
Capiremmo se la sua azione oltre all’evidenziare un presunto “problema” fosse anche quella di ricercare un’adeguata
soluzione alternativa. Ha mai ricercato uno sponsor sostitutivo alla “Nostra” Scandone capace di garantire lo
stesso supporto che l’A.I.R. assicura come più volte ha promesso?
A proposito di promesse… Durante la scorsa campagna elettorale ricordiamo molto bene la convocazione che
lei ci ha fatto pervenire per un incontro in “Palazzo Ercolino” nel suo ufficio elettorale. In quell’occasione lei ci
ha fatto appunto delle PROMESSE; ci aveva garantito un impegno particolare nei confronti dello sport, soprattutto
di quello che noi tanto amiamo: il Basket. La volontà di ricercare nuovi imprenditori e nuovi sponsor che potessero
aiutare la nostra squadra del cuore. La promessa che, una volta eletto, lei avrebbe evidenziato i problemi legati
alla mancanza di opportune infrastrutture sportive nella nostra provincia con la certezza trasmessaci che il “Pala
Del Mauro” non avrebbe più detenuto il “monopolio” del basket avellinese, grazie all’ideazione, in luoghi ben
definiti, di campi di basket aperti a tutti! Promesse per un maggior impegno volto a supportare i cosiddetti sport
“minori” a lei tanto cari (a sua detta).
Invece? NIENTE di tutto ciò!
Dobbiamo pensare che siano state solo delle promesse volte a guadagnare qualche consenso in più sulla nostra
passione sportiva?
Se non fosse stato per i responsabili del “Pala Del Mauro”e la collaborazione di noi Original Fans che anni addietro
han  fatto si che venisse creato un campo di Basket all’aperto nello spiazzale antistante il “Pala Del Mauro”, tanti
giovani che quotidianamente occupano tale spazio si ritroverebbero a giocare a Basket a casa davanti ad una
consolle di videogames.
Perché non “cambia musica”?
Ora è tempo di dire BASTA!! Di cercare di porre un freno a queste iniziative lesive per tutti i “giovani e non”
della provincia di Avellino!
Quindi ci teniamo a farle sapere che lotteremo esasperatamente, anche scendendo in piazza, per salvaguardare
la nostra squadra del cuore!

GIU’ LE MANI DALLA “NOSTRA” SCANDONE!!!

continua da pag 1

Prima di passare a leggere la nostra agenda estiva permetteteci di salutare e ringraziare chi
permette di far restare in vita la nostra voce della curva. Teniamo ad abbracciare forte il nostro
amico/fratello Carmine Cornacchia…è solo a lui se esiste ancora la nostra fanza! Senza il suo
contributo il sogno di distribuire il nostro organo di informazione con un numero così elevato
di copie, non poteva avverarsi! GRAZIE CARMINE!!!!!

Domenica 13/05/2007: Air Avellino - Angelico Biella. Purtroppo la nostra squadra arriva senza energie nella gara più
importante dell’anno e soccombe senza mai entrare in partita. La salvezza arriva grazie a Capo D’Orlando che batte Reggio
Emilia. Grossa esultanza e festeggiamenti per tutta la notte da parte del gruppo O.F.

Giovedì 17/05/2007: Festa salvezza al Paladelmauro dove il gruppo O.F. collabora alla penna all’arrabbiata che viene offerta
dal secondo sponsor Pasta Baronia. Dopo le premiazioni e i fuochi d’artificio grande divertimento con balli sfrenati all’interno
del parquet.

Da Venerdì 01/06/2007 a Venerdì 15/06/2007: il gruppo O.F. gestisce l’area ristoro allo Sport Days del campo CONI
organizzato dal Presidente Provinciale dello stesso CONI prof. Giuseppe Saviano. All’interno dell’ottima manifestazione

AGENDA O.F.
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gli Original Fans partecipano ad un dibattito sugli ultras insieme all’ex capitano della Scandone Avellino Sergio Mastroianni,
l’ex Direttore Sportivo della Scandone Menotti Sanfilippo, l’Assessore allo Sport Pericolo, il Direttore Sportivo della
Viterbese calcio Gigi Pavarese e il giornalista RAI Salvatore Biazzo. A manifestazione conclusa, e precisamente

Lunedì 18/06/2007, grande grigliata con tutti gli organizzatori e i ragazzi dello Sport Days nei giardini del Campo CONI.

Lunedì 09/07/2007: Dopo varie voci e smentite dei giorni precedenti si apprende che la società Felice Scandone ha una
nuova proprietà con Ercolino Presidente.

Giovedì 12/07/2007: Siamo tutti nella sala stampa gremita del Paladelmauro dove c’è una conferenza di presentazione del
nuovo cda della Scandone Avellino che avrà per l’ennesimo anno l’Air spa come primo sponsor. Il nuovo Presidente Ercolino
affida la direzione tecnica ad un’unica persona che sarà anche il coach dell’Air Avellino per il campionato 2007/08 che ha
il nome di Matteo Boniciolli.

N.B. Intanto il gruppo O.F. tiene a ringraziare l’ex ds Menotti Sanfilippo per il lavoro dato lo scorso anno e gli anni addietro
e il secondo sponsor “Pasta Baronia” della famiglia De Matteis che decidono di abbandonare il progetto Scandone. I se
e i ma lasciano il tempo che trovano! Da parte nostra c’è il rammarico di non aver potuto ammirare un nuovo progetto
con tutte le parti in causa, ma anche con la famiglia De Vizia, volte a mirare un unico obiettivo: SCANDONE AVELLINO!!!!!
Allo stesso tempo il gruppo abbraccia l’idea della famiglia Ercolino, nuova proprietaria della Scandone e ammira giorno
dopo giorno la simpatia, la genuinità, la franchezza e la concretezza del Presidente Vincenzo Ercolino e di suo figlio Luigi
che grazie a notevoli sacrifici economici danno la possibilità a Matteo Boniciolli di allestire un’ottima squadra per il
campionato di massima serie!

Dal 18/07/2007 al 10/08/2007: Il gruppo O.F. dopo aver partecipato ad innumerevoli feste di Piazza e non si divide in varie
anime per le vacanze estive. Spagna, Francia, Grecia, Croazia, Olanda, Val D’Aosta e Sud Italia le mete preferite. Durante
questo via vai, una bellissima lettera dell’ex ass. coach Luigi Gresta chiude la sua esperienza ad Avellino.

Lunedì 13/08/2007: Inizia, al Paladelmauro, la preparazione della nuova Air Avellino 2007/2008 dove manca solo il rumeno
Catalin Burlacu per impegni con la propria Nazionale all’Europeo B.

Il Ferragosto come al solito è caratterizzato da grandi abbuffate e per tradizione il gruppo O.F. non può mancare..via al
recupero di energie sprecate durante le vacanze!

Martedì 28/08/2007: Prima trasferta primo pullman organizzato O.F. per la prima uscita stagionale dei LUPI a Veroli. In
più di 100 siamo nella cittadina laziale.

Da Giovedì 30/08/2007 a Domenica 09/09/2007 la squadra è in ritiro a Bormio e a San Vito al Tagliamento per un ritiro
e una serie di amichevoli e tornei che la vede tornare a casa solo con 2 sconfitte su 7 partite giocate. Purtroppo la distanza
e il lavoro non ci permettono di seguire la squadra ma i contatti telefonici con “qualcuno” al seguito sono quasi istantanei
e sul nostro sito vengono aggiornati i risultati quasi in tempo reale. La più grossa soddisfazione ce la dà l’irpino doc Pasquale
Prolisso.

Giovedì 06/09/2007 e per tutti gli altri giovedì del mese: prima, seconda e terza  riunione Original Fans del cosiddetto
“nuovo ciclo”.

Mercoledì 12/09/2007: Più di 1.200 tifosi partecipano alla presentazione stile NBA dell’Air Avellino 2007/08 al Paladelmauro.
Manifestazione nuova, piacevole e ampiamente riuscita.

Giovedì 13/09/2007: Scriviamo e mandiamo un nostro comunicato a tutti gli organi di informazione della nostra città
riguardante il nostro pensiero rispetto ad alcune azioni intraprese dal parlamentare Giuditta (irpino anch’egli). Veniamo
totalmente “boicottati” ad eccezione della emittente televisiva Prima Tv a cui vanno i nostri ringraziamenti per l’informazione
libera che da sempre contraddistingue i ragazzi che ci lavorano e il loro direttore: Mario Barrisano. Fortunatamente il nostro
messaggio arriva in città attraverso l’affissione di 30 manifesti regolarmente pagati all’ufficio affissioni del comune di
Avellino.

Sabato 15/09/2007 e Domenica 16/09/2007: siamo a Scafati per il torneo Mangano/La Manna dove la Scandone finisce
al terzo posto e dove la notizia è l’ingaggio di una nostra vecchia conoscenza dal nome Tonino Zorzi che avrà il compiti
di consigliere dei coach Boniciolli e De Gennaro.

Martedì 18/09/2007: Finalmente! Con l’arrivo di Catalin Burlacu, il roster è per la prima volta, dal 13/08/2007, al completo
e si apprende che è stato superato il numero degli abbonati dello scorso anno il che lascia ben sperare per l’inizio del
campionato!

Sabato 22/09/2007 e Domenica 23/09/2007: Torneo Vito Lepore al Paladelmauro con Zadar Zara, Khimki Mosca Legea
Scafati e Air Avellino.

Domenica 30/09/2007: Air Avellino – Premiata Montegranaro…SI RICOMINCIA!
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LA  NOSTRA SQUADRA
Oggi si ricomincia. A differenza degli anni scorsi,
quest'anno la squadra  sembra costruita per ben figurare
nel massimo campionato italiano di basket e per cercare
di regalare a noi tifosi qualche emozione in più.
Le prime giornate sono sempre un pò dure perchè i
biancoverdi sono chiamati ad affrontare i campioni  d
' italia in carica della montepaschi siena  già alla seconda
giornata, mentre alla terza ci verranno a fare visita i
campioni pluriscudettati della Virtus Bologna, quest'
anno però a differenza delle passate stagioni LA
NOSTRA BENEAMATA cercherà di sfatare il tabù
della prima di campionato cercando di BATTERE
MONTEGRANARO e partire con il piede giusto.
Prima di presentarvi i nostri guerrieri credo sia meglio
fare conoscenza con il nostro nuovo PRESIDENTE,
VINCENZO ERCOLINO che assieme alla sua famiglia
ha preso a cuore le sorti della SCANDONE cercando
di fare della pallacanestro un vanto per la nostra terra
irpina. Altri 2 ingressi che vanno a sistemarsi nel vecchio
mosaico dello staff Scandone sono Larry Middleton e
un altro massaggiatore: Nino Grasso, mentre cambia
anche il medico sociale con l’avvento del dott. Cerullo.
IL timoniere sarà lo stesso dello scorso anno infatti IL
COACH MATTEO BONICIOLLI  ha deciso di
abbracciare il progetto ambizioso propostogli dal
presidente ERCOLINO e cercherà di mettere a
disposizione della Scandone tutta la sua saggezza
cestistica anche per la prossima stagione. L ' head coach
sarà affiancato  dall' irpino doc  GIANLUCA DE
GENNARO e siamo sicuri che anche quest' anno il "
nostro Gianluca" saprà farsi valere con  la grinta e la
caparbietà che contraddistingue noi IRPINI. L’ultimo
regalo della società è una nostra vecchia conoscenza
(Tonino Zorzi) che avrà il compito di consigliare,
attraverso la sua lunga esperienza, i nostri coach.
ORA passiamo alla squadra e non possiamo non iniziare
parlando del capitano, col # 5 ci sarà ancora lui a
difendere i colori biancoverdi, NIKOLA RADULOVIC,
 beh che dire, un mix di talento e sagacia allo stato puro
e se decide di porre una pietra tombale sulla partita LO
ZAR NIKOLA sa come fare. FACCIAMO un passo
indietro e col # 4 troviamo il folletto MARQUES
GREEN 1,68 nato con le stimmate di regista di razza,
il suo eccellente ball handling, lo porta a tenere la testa
sempre alta  e il canestro sempre al centro delle pupille,
il suo motto è " catch me if you can " ( per i profani:
prendimi se ci riesci) una postilla, seguitelo anche nel
parcheggio perchè è fin lì che si estende il suo raggio
di tiro. (per gli O.F. sarà PISIELLO). Passando al # 6
troviamo DEVIN SMITH  agisce indifferentemente da
2 o  da 3, ma anche da 4 ha un bagaglio tecnico
spaventosamente completo con tiro naturale e doti di

ball handling finissime  comunque su di lui basta
parlare, meglio vederlo all'opera, credetemi. Arrivati al
# 7 troviamo IL colombiano STALIN ORTIZ difensore
arcigno tutto muscoli e salti in aria è alla sua prima
stagione  da quest'altra parte del mondo, un maestro nel
cercare i contatti, procura -liberi. CON IL # 15 troviamo
CATALIN BURLACU il rumeno ad essere alto è alto
con corporatura longilinea tecnicamente finissimo con
triple frontali anche da 8 metri che fioccano come la
neve  sul presepe, non è un bisonte ma sa fare a sportellate
sotto le plance. CON IL # 9 abbiamo una sorta di semidio
dal carisma infinito e dalla volontà d'acciaio beh ALEX
RIGHETTI lo conosciamo bene perchè il signore di cui
parliamo riesce a scatenarsi con prestazioni balistiche
da poligono di tiro oppure può essere esplosivo in
penetrazione e andare fino in fondo speriamo che  ALEX
quest’anno entri spesso in trance agonistica. COL # 10
troviamo IL buon  SIMON PETROV che dire di lui  lo
avete ammirato lo scorso anno in maglia irpina, onesto
lavoratore, un pò più di cuore in difesa e per il resto c'è
tutto. COL # 11 PETER LISICKY se messo in
condizione di tirare piedi a terra è una macchina dall'arco,
la penetrazione non è la sua arma migliore, quando
vuole sa essere un accanito difensore  comunque a peter
 basta poco, solo qualche scarico nell'angolo. COL #
12 abbiamo MARCO ROSSETTI talento e voglia di
emergere. Fisicamente e tecnicamente è dotato gli manca
solo un pò di quella che dalle parti nostre si chiama
"Cazzimma", una sola costante il suo rendimento un pò
altalenante lo scorso anno. Arriviamo a parlare del
centrone che quest'anno sarà con il # 19 ERIC
WILLIAMS difende come un ossesso su qualsiasi lungo
sa picchiare  in modo furbo evitando le sceneggiate
plateali, in partita prende una marea di rimbalzi e contatti,
non ha per niente paura del gioco duro. BIG E in attacco
se c'è da schiacciare  e portare blocchi granitici sa come
fare ma non aspettatevi movimenti da ballerino di danza
classica sotto le plance. INFINE citiamo i giovani che
non solo danno una mano in allenamento ma  un ragazzo
in particolare si sta guadagnando con merito i gradi di
giocatore di prima squadra infatti il # 9 PASQUALE
PAOLISSO  ha disputato un ottimo precampionato ben
figurando tutte le volte che ha toccato il parquet  e
speriamo che possano seguire le sue orme anche i giovani
FRASCOLLA E IANNICELLI a cui auguriamo le
migliori fortune .
ALLORA ECCOCI SIAMO IN RAMPA DI LANCIO
PRONTI A DECOLLARE  ORE 18.15 SI ALZA IL
SIPARIO, IN BOCCA AL LUPO A TUTTI E ...VINCA
IL LUPO!!!!
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SERIE A 2007/2008:
COSA CI ASPETTA ?

ANGELICO BIELLA:  inizia l’era post-Atripaldi. Il quintetto e’ di alto livello con la coppia di esterni Bell-Elder che ha tanti
punti nelle mani, Hunter e Pinkney sotto canestro dovrebbero dare molta solidita’ e dello svedese Jerebko si dice un gran bene.
L’unico punto debole potrebbe essere la panchina, al momento abbastanza corta e senza esperienza.

AJ MILANO : la squadra del presidente Corbelli e’ attualmente una delle meglio attrezzate per arrivare allo scudetto. A
cominciare da coach Zare che si trova a gestire una quantita’ enorme di talento : i tre lunghi mancini Sesay-Toure’-Watson, il
cecchino ex Biella Gaines e il giovane Gallinari, e poi se Bulleri dovesse essere quello dell’inizio europeo… occhio all’ Armani!

BENETTON TREVISO : Il gm Atripaldi si riconferma ancora una volta il migliore in Italia. Il trio a stelle e strisce Chalmers-
 Austin- Johnson ha almeno 50 punti nelle mani ad allacciata di scarpe e in precampionato ha dato spettacolo. E non
dimentichiamoci degli azzurri Mordente-Soragna- Gigli… la Benetton, una bomba pronta ad esplodere!

CIMBERIO VARESE : la squadra lombarda al momento e’ un punto interrogativo. Lo staff tecnico e’ composto interamente
da tre ex giocatori : Mrsic, Vescovi, Meneghin. L’asse guardia centro Hodge-Melvin da verificare ad alto livello.

ELDO NAPOLI : sulla carta la squadra sembra essere nettamente inferiore a quella dello scorso anno, si e’ speso di meno,
puntando su giocatori non affermati ma con tanta voglia di fare bene ; e cosi’ ecco Monroe che l’anno scorso ha dominato in
Legadue, Haryasz e Blums. Occhio a Raicevic, e poi sotto canestro c e’ sempre da fare i conti con Mason Rocca. Da scoprire!

FORTITUDO BOLOGNA : la voglia di riscatto per la deludente stagione dello scorso anno e’ tanta e la Fortitudo sembra
aver costruito un roster lunghissimo  di tutto rispetto e completo in tutti i ruoli. A partire dalla riconferma del centrone Thomas
e dal ritorno in Italia di “Orazio” Jenkins e di Oscar Torres. Sulla panchina coach Mazzon e’ una garanzia. Talentuosa!

LEGEA SCAFATI : la squadra del presidente Longobardi e’ un cantiere aperto, in precampionato ha spesso faticato. Gli unici
punti fermi sembrano essere sotto canestro con Killingsworth e Andersen e l’ azzurro Datome. Coach Alibegovic avra’ molto
lavoro da fare.

LOTTOMATICA ROMA : dopo essere arrivata ad un passo dallo scudetto, la squadra capitolina di coach Ripesa ha allestito
un roster eccellente che punta senza mezzi termini alla vittoria del campionato. Sono arrivati Fucka, Drejer, Ukic , Daniels e
il contratto milionario di Allan Ray, che potrebbe rivelarsi la miglior point guard guard del campionato. Nel complesso una
signora squadra che, se gestita bene, potrebbe dare spettacolo.

MONTEPASCHI SIENA : la squadra senese, se e’ possibile, sembra essere ancora piu’ forte e completa dello scorso anno.
Ha mantenuto l’ossatura che l’ha portata a dominare lo scorso campionato aggiungendo Thornton, Illievski e Lavrinovic.
Kaukenas e Mc  Intyre sempre piu’ delle garanzie. Staremo a vedere.

PREMIATA MONTEGRANARO : riuscira’ la Premiata a ripetere il sorprendente campionato dello scorso anno?  Questa
domanda se la pongono un po’ tutti, ma l’impresa sembra difficile soprattutto senza coach Pillastrini. Il roster e’ comunque
ben assortito, sono arrivati Minare e Garrii. Da non sottovalutare.

SCAVOLINI PESARO : la Scavo ritorna di prepotenza nel basket che conta e non si fa trovare impreparata all’ appuntamento.
Roster tutt’ altro che da neopromossa affidato nelle sapienti mani di coach Sacripanti che punta direttamente ai playoff. Occhio
sotto canestro a Pasco e Slay che potrebbero rivelarsi la coppia di lunghi piu’ efficace del campionato. Ambiziosa!

SIVIGLIA TERAMO : la squadra abruzzese si presenta ai nastri di partenza ben attrezzata. Coach Bianchi ha deciso
coraggiosamente di dare la squadra in mano al baby play Poeta. Sul mercato statunitense ha pescato bene con Powell e Tucker.
Tstitishvili e’ un lusso.

SNAIDERO UDINE : Udine ancora una volta rispecchia l’ideale di solidita’. Squadra completa e versatile. Si parte dalla
riconferma di coach Pancotto. Il trio di esterni Allen-Green-Penberthy ha molti punti nelle mani e molta esperienza. Sotto le
plance attenti a Brook Sales reduce da buone stagioni in Europa.

SOLSONICA RIETI : la squadra laziale neopromossa in serie A ha molto entusiasmo e voglia di fare bene. Si affida
principalmente all’esperienza dei vari Bonora, Prato, Mian e Gigena ben supportati dalla verve e dall’atletismo si Carter e Hurd
che in precampionato hanno dato spettacolo.

TISETTANTA CANTU’ : la squadra canterina, attualmente, ha il roster piu’ carente dell’ intera serie A. Ma si sa, sulla carta
non si vincono ne tantomeno si perdono i campionati. Un mix di giocatori non affermati che cercano una rampa di lancio.
Vedremo coach Dal monte cosa ne tirera’ fuori.

UPEA CAPO D’ORLANDO : in Italia o meglio in Sicilia ritorna il Poz e l’entusiasmo. La squadra e’ completa in tutti i reparti
e il Poz ha promesso di far divertire. Il polacco Wojcik garanzia di esperienza e solidita’.

VIRTUS BOLOGNA : sara’ difficile ripetere la stagione scorsa soprattutto senza coach Zare. Sono arrivati il cecchino Holland
e la guardia a stelle e strisce Conroy di cui si dice un gran bene. Sabatini non vuole fallire. Staremo a vedere.
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Anche quest’anno ci occuperemo di quello che succede all’interno del mondo che ci circonda trascrivendo
sulla nostra “voce della curva” i comunicati, ma anche curiosità attraverso articoli di quotidiani, che
ci pervengono via internet dagli altri gruppi ultras del panorama cestistico italiano. Questi che leggerete
di seguito sono comunicati ufficiali scritti nel periodo estivo….buona lettura!

Varese - Palasport, la gabbia per i tifosi ospiti va fatta
Vertice in Prefettura: niente deroghe per la pallacanestro. Confermato il taglio di una curva dello stadio.

Gabbia per tifosi ospiti con pareti di plexiglas, bagno dedicato, costo finale 200mila euro. Un lusso al
quale la Pallacanestro Varese vorrebbe rinunciare, e anche il comune, ma che potrebbe rappresentare
l’ostacolo da cui passare per aprire le porte del palasport la prossima stagione. La gabbia è prevista dalla
legge Pisanu, ma non è bella da vedere e toglie qualche posto. La società aveva chiesto una deroga anche
in virtù del costo sproporzionato all’afflusso medio di tifosi ospiti (circa 30 persone), facendo proprie
le ragioni di chi sostiene che sia meglio aprire e lasciare vie di fuga, piuttosto che chiudere e stipare i
tifosi in una gabbia. In un vertice in Prefettura, questa mattina, è emersa invece la necessità di rispettare
alla lettera la legge Pisanu sugli impianti sportivi e in particolare la questura ha sottolineato l’esigenza
di avere nel palasport la gabbia. La società ha da tempo un’altra idea: impedire le trasferte ai tifosi delle
squadre ospiti e togliersi così ogni problema. «Bisogna tenere conto che non è semplice intervenire in
un impianto costruito 43 anni fa» sottolineano dalla Pallacanestro Varese, che però si è impegnata a
costruire una cabina di regia per l’impianto di telecamere, il centro gestione delle emergenze e aumentare
gli spazi divisori tra i settori, già dalla prossima stagione.«La società realizzerà queste opere a sue spese
- spiega l'assessore ai lavori pubblici Gladiseo Zagatto - e in cambio il comune stornerà una parte
dell'affitto».

Comunicato“UltrasVigevano”
del5-07-2007

Dopo molti chiarimenti interni, si è deciso di dare continuità al movimento ultras vigevanese; in data
odierna è stato fondato il nuovo gruppo, ULTRAS VIGEVANO.Il gruppo, appena sorto, nasce dalle
ceneri dei Bulldogs, con l’aggiunta di nuovi ragazzi che hanno contribuito a riportare entusiasmo all’interno
del gruppo storico. Il nuovo direttivo ringrazia tutti i tifosi ducali che in questi mesi ci hanno dimostrato
affetto e chiesto a chiare lettere di non mollare, per continuare la leggenda della Salonicco d’Italia.Il
Direttivo

Comunicato “I.B.N.” di Caserta del 29-05-2007

SIAMO VIVI!! D’altronde il nostro animo è colmo di cicatrici che la storia bianconera ci ha inferto.
Pavia rappresenta solo l’ultima ferita.Tanti duri colpi ed anche chi è più giovane ricorda, o a memoria
propria o a mezzo stampa, le ore più tristi della nostra vita recente.Per essere duri e forti bisogna cadere
e mangiare polvere, conoscere l’asfalto. L’abbiamo fatto e ci siamo sempre, memori di un' IDENTITA'
ed una FEDE che vanno ONORATI, SEMPRE. Nella sconfitta, nell’inferiorità, nelle ore più buie. Lo
abbiamo fatto per la città che amiamo, per i colori che, fieri, portiamo in ogni angolo del paese. Chi ama
in maniera incondizionata non è umorale, chi tiene alla propria città non deve essere umorale. Consci
che da meridionali mai nulla ci verrà regalato, consci che ogni traguardo va sudato. Non digeriamo o
digeriremo logiche da risultato che sempre riaffiorano dopo delusioni cocenti. L’Italia del basket, quella
a nord, quella della capitale, quella delle nostre cugine campane aspetta l’ultimo colpo al moribondo.
Hanno cantato e gioito dinanzi alle nostre lacrime; dinanzi a rabbia, scoramento e dolore soprattutto, la
nostra voglia è divenuta ancora più forte. Nemmeno Pavia fermerà la nostra corsa e lo diciamo convinti.
Caserta merita di tornare al suo habitat naturale,SUBITO.Ad oggi non c’è triennalità, biennalità che
tenga. Le nostre diffide, i nostri sacrifici, la passione di un intera città meritano di essere ricompensate;
restituiteci le metropoli. Non deve esserci più un’altra Pavia, non più un’altra Osimo. L’UNICO MODO
PER ASCIUGARE LE LACRIME E' CANCELLARLE VINCENDO. Ad un presidente che mai ha
disdegnato di abbracciarci sudati, comprensivo dell’istinto, a volte crudo, di chi ha scelto di vivere da
ultras ed alla nostra città che ha dimostrato,con i numeri,di essere capitale del basket ed orgoglio del sud.
Direttivo “I.B.N. ‘89”

MONDO ULTRAS
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Questa nuova rubrica vuole dar modo di approfondire in maniera schematica ma esaustiva un mondo toccato
spesso per lati negativi, ma che di rado riserva piacevoli sorprese. Le fonti provengono dai siti ufficiali ed è
per questo che mancano diversi gruppi in quanto non hanno un proprio sito ufficiale.

Primo viaggio con i gruppi ultras della Lega A mentre nei prossimi numeri daremo anche uno sguardo a quelli
delle Leghe inferiori e di tutta Europa

DANNATI BIELLA
Sono nati 1995 passando per gran parte della loro storia tifando  nelle serie minori.
Gemellaggi ed amicizie Gruppo Deciso Udine, Benetton Treviso, Fossa dei leoni Bologna, Commandos Tigre Siena, Collettivo
Biancorosso RE, Forever Boy Virtus Bologna. Rivalità Eagles Cantù

WHITE BLUE CAPO 2001 CAPO D’ORLANDO
Fondato nel 2001 per colmare il vuoto del tifo nel basket dal 1999 al dopo la promozione dell’upea  in lega2. Il loro modo di tifare è
una via di mezzo tra il modello inglese e quello italiano, con cori continui ritmati da battimani  e scanditi tramite tamburi. Sotto l’aspetto
coreografico fanno uso di carta tifogenica e hanno aste e bandiere, tutte fatte artigianalmente dai componenti del gruppo secondo il
vero stile ultras.

FOSSA DEI LEONI BOLOGNA
Per sintetizzare la storia di questo gruppo ci vorrebbe un articolo a parte data la loro trentennale attività. Ad ogni modo proverò a
sintetizzare in breve i fatti salienti della loro storia. La fossa nasce  da alcuni tifosi della fortitudo i quali decisero di fondare un proprio
gruppo. Nel 1986 la F.d.L. prese una decisione importante: diventare una presenza fissa nei palazzetti, da quel momento in poi, dovunque
fosse andata a giocare la loro squadra loro avrebbero presidiato. Particolarità della Fossa dei Leoni è quella di non essere contraddistinta
da una precisa fede politica, in un momento in cui in Italia il tifo è sempre più politicizzato e si lascia andare a scene degradanti come
gli ululati razzisti rivolti ai giocatori di colore.

RED SHOES MILANO
Nascono nella primavera del 1988 a Gand quando si unirono per fronteggiare  l’avanzata dei tifosi del’Aris Salonicco. Il loro motto
principale è  “A guardia di un mito che  non tramonterà mai”.

GRUPPO ROCK NAPOLI
Il Gruppo Rock nasce nel 1988 da un gruppo di amici che già frequentavano da anni il Palazzo tifando e cantando insieme al gruppo
ultras di allora, i Southern Eagles.
Dopo esser stato, tra la fine degli anni ‘80 e per buona parte degli anni ’90, il gruppo trainante in curva al Mario Argento, ha “chiuso
i battenti” in concomitanza con il fallimento e la scomparsa della squadra napoletana di allora per ritornare nel 2004/05.
Gemellaggi ed amicizie Warriors  Roma e Eagles Cantù  - Rivalità Original Fans Avellino, Collettivo – Menti Perse Reggio Emilia,
Kaos Reggio Calabria, Commandos Siena, Gruppo Deciso Udine,Varese Gbr, Inferno Bianconero Caserta e Milano

BRIGATA VELENO -RIETI
La Brigata Veleno nasce nel 1999 dall'insieme della scomparsa di vari gruppi dopo il fallimento della società reatina"
Rivalità: Montegranaro, Cento, Viterbo, Caserta, Pistoia, Teramo, Veroli.
Amicizie: Campli, Trapani, Scafati, Ferrara, Forlì, Montecatini.

WARRIORS –ROMA
Questo gruppo  nasce oltre 20 anni or sono. Sul loro sito ufficiale si legge  che il gruppo  si sciolse in seguito agli scontri di Roma
Caserta dopo le denunce a piede libero. Gli stessi   ricrearono il gruppo in seguito allo striscione esposto dall’Inferno BiancoRosso di
Pesaro col testo: “Bentornati Warriors. A presto fratelli IBR Pesaro”.

COMMANDOS  TIGRE-SIENA
Il gruppo nasce nel 1992 quando circa 50 persone stufe di un cambio generazionale che tardava a venire e per un dissenso contro una
contestazione degli altri gruppi nati (Gruppo Brasato, Boys, Armata Biancoverde, Menti Perdute) contro l’allora coach Bianchini, decise
di distaccarsi. Il gruppo decise di chiudere con l’attività di curva spostandosi nel “terrazzino”.  Nel 1994  gli stessi  gruppi  si  unirono
ai militanti  della nord  creando l’attuale gruppo del Commandos Tigre. La scelta  del nome  fu dato da uno striscione  che campeggiava
sulla balaustra della curva  nord dove caso volle che chi aveva  creato quello striscione non si aveva  creato nessuno gruppo.

GRUPPO DECISO - UDINE
La storia del gruppo risale alla stagione  1992. Nella stagione 2000- 2001  si fanno notare con  trasferte  da 700 persone a Trieste come
da 5 a Reggio Calabria.

GIOVENTÙ BIANCOROSSA -VARESE
Il gruppo nasce  nella stagione 2001/02 quando si è sentita l’esigenza  di sopperire alla defezione  dei Boys che per 27 anni avevano
tenuto la curva nord nel Palamansago

FOREVER BOYS VIRTUS 1979- BOLOGNA V.
Altro gruppo di lunga militanza sono i Forever Boys Virtus che nel lontano  1979 fu fondato da un gruppo di amici  che decisero di
unirsi  dietro  un omonimo striscione anche se  di origini calcistiche. In ultimo una curiosità: a differenza di oggi, dove il loro simbolo
è rappresentato da un bull dog,  nei primi anni capeggiava una tigre la quale rappresentava  un contrasto  simbolico e metaforico per
contrastare i cugini  della fossa.

ULTRAS….UNO SGUARDO ALTROVE….
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Come cambiare  i l  c lass ico
atteggiamento tenuto la domenica
facendo il tifo e dannandosi per la
propria squadra in curva, alla
compostezza e semi-imparzialità da
mantenere seduti al tavolo degli
ufficiali di gara?
Il tutto ha inizio poco più di 10 anni
fa quando un giovane ragazzino
d’undici anni si recava a vedere le
partite della sua squadra in tribuna,
lì il clima era davvero elettrizzante,
il palazzetto stracolmo in ogni ordine
di posto ti portava a seguire e a tifare
in maniera piacevole e spensierata.
Durante il  corso degli anni
l’entusiasmo aumenta, grazie anche
ai risultati conseguiti dalla squadra
sul parquet, e la promozione in A1
ha portato il nostro giovane a essere
ancora più preso e partecipe delle
gesta della sua amata.
I primi anni di  A1 lì continua a
vivere sempre allo steso posto, quello
dove un noto graduato avellinese
cercava e cerca ancora di coinvolgere
il pubblico della tribuna, che dopo il

primo anno di A1 sembra aver perso
l’entusiasmo di un tempo. Uno dei
due momenti cruciali del racconto si
ha nel 2002/3, allorché l’incontro
con alcuni esponenti della tifoseria
organizzata condurrà il nostro
protagonista a lasciare la tribuna, per
il motivo sopra riportato, e a recarsi
in curva, il cuore del tifo!
La curva è un luogo speciale,
passionale, unico, ed è proprio lì che
il giovane capisce veramente il
significato della parola passione. Le
domeniche a cantare lo portano a
trovare tante nuove amicizie e a fargli
vivere per la prima volta la Scandone
non più come una passione
individuale, bensì in simbiotica
armonia con le persone che lo
circondano.
Terminato il campionato 2006 egli
si prepara a vivere la prossima
stagione sempre lì in curva, ma in
quell’estate accade qualcosa che
difficilmente poteva aspettarsi. Il
tutto si consumò in una sera di fine
luglio durante una delle tante feste

dei suoi compagni di ”fede”, tra una
battuta ed un’altra col team manager
della Scandone che gli chiese: “ Mi
serve uno speaker per la prossima
stagione t’interesserebbe? ” Preso
all’inizio alla sprovvista da questa
domanda rimase attonito, ma poi
spinto dai suoi amici si decise con
piena convinzione!
Qui si ritorna alla domanda iniziale,
c o m e  a b i t u a r s i  a  q u e s t o
cambiamento? All’inizio non è stato
facile, la passione ti portava su quel
tavolo a non essere quello che doveva
essere in quel momento, una voce
semi-imparziale, ma la fiducia e
l’affetto trasmesso dai suoi amici lo
aiutano, ed ancora oggi che su codesti
elementi che anche in questa nuova
stagione continuerà con l’hobby del
microfono, senza mai dimenticare
che il suo cuore e la passione lo
portano ad essere sempre lì, in
CURVA SUD!

DALLA CURVA AL MICROFONO

Musica….l’arte di riprodurre significati e sensazioni
attraverso suoni. Io sono un grande appassionato di
musica, in maniera specifica, mi interesso di musica
rock,country,blues,rock’n roll ma sono uno che di musica
ne ascolta quasi di tutti i tipi e mi interesso un po di tutti
i generi musicali.
Non per niente ho la passione di suonare; infatti suono
il basso in un gruppo e ci divertiamo a riprodurre cover
di musica country,blues e rock’n roll di artisti famosi
degli anni 70. Nel mio gruppo fa parte un altro OF, alias,
“o’dottore”, batterista e appassionato di musica come
me.
Il gruppo degli OF è un gruppo che ho iniziato a conoscere
già da due anni a questa parte anche sotto l’aspetto
musicale e’ molto vario e differenziato, infatti la maggior
parte dei componenti ha gusti diversi….musicalmente
parlando.
La maggior parte degli of ascolta musica italiana
contemporanea, infatti diciamo che la musica che si
ascolta di solito nella nostra sede è di questo tipo. Però
c’è una grande parte di noi che ascolta musica
rock,metal,blues,punk,jazz e musica popolare. Si passa
infatti dall’Antonello Venditti di Bonifacio ai System of
Down del Metallaro all’Enzo Avitabile di Sendero alla
Bandabardò di Emmerre al Giuliano Palma di
AielloPresente ad “Achille e il suo complesso” del nostro
Speaker. Tra di noi c’è anche un dj…..DJ
ANGEL_ONE….che ascolta prettamente musica
rap,hiphop e musica da discoteca e molte volte mi piace
confrontarmi con lui proprio per vedere e trovare delle
discordanze o delle cose in comune tra il genere che

ascolto io e quello che ascolta lui.
Come ben si può notare, il nostro è un gruppo molto
versatile su questo punto di vista e molto spesso facciamo
della musica ,un momento di aggregazione; infatti ogni
sabato sera quando usciamo tutti insieme,soprattutto
d’estate, ci divertiamo ad andare a sentire concerti in
tutta la provincia. Ovviamente non sempre riusciamo ad
organizzarci tutti insieme perché ci sono appunto persone
che preferiscono andare in discoteca a ballare perché
appassionate appunto di un altro tipo di musica.
All’interno del gruppo ci sono molti ragazzi che hanno
avuto ed hanno, esperienze musicali nel senso stretto
della parola cioè  che sanno suonare uno strumento.
Infatti a parte me e o’dottore c’è il Metallaro che è un
ex batterista,c’è Patata che è un ex tastierista e c’è il
nostro DJ, che riesce a farci SCATENARE con i suoi
PIEZZI  (forse verrò smentito categoricamente) ma ,
anche quello e’ un grande modo di fare musica perchè
MUSICA e’ soprattutto far divertire la gente ,e questo
ANGEL_ONE lo sa fare in modo eccellente.
Ci sono poi gli appassionati di musica che però non si
sono mai cimentati con  uno strumento ma sono sempre
presenti ad ogni concerto , perchè si definiscono semplici
amatori della musica e sto parlando di Emmerre,
AielloPresente, AlleFattorie e tanti altri che la sera
“cercano” la musica per passare un paio d’ore in
compagnia ed allegria. E’ anche grazie alla musica ,
quindi, che  nelle “TRISTI “ ( e consentitemi il termine,
anche se , credo siate tutti d’accordo ) serate avellinesi
, riusciamo a divertirci e a svagarci dopo lunghe giornate
dedicate allo studio e al lavoro.

LA MUSICA
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il bene e il male...o, come diciamo noi, "'o bene e 'o male"! è una
battaglia che esiste da sempre, da quando esiste il mondo! noi tutti
sappiamo che siamo soggetti a questa eterna lotta...ma tutti sappiamo
realmente ciò che rientra nella categoria dell'uno o dell'altro? evitandoci
quegli interrogativi esistenziali che sfociano nella pura filosofia da
emicrania, ci atteniamo alle nostre semplici impressioni e percezioni...o
meglio, a quello che per noi è bene o male!cos'è per voi " 'o bene"?
se ci pensate troppo magari vi è difficile rispondere perchè lo ricercate
nelle cose più lontane da voi... il bene è quello che più vi fa stare
tranquilli e in pace con voi stessi! partiamo da ciò che ci accomuna
per primo, dal motivo per cui vi trovate a leggere questa pagina(se
già non l'avete girata perchè v'è pigliato a mal'e capo...)e cioè il basket,
la Scandone...avreste mai pensato alla scandone da associare alla parola
"bene"?!facendo un giro non troppo lungo di ragionamento, il motivo
lo si trova! abbiamo detto che il bene può identificarsi con ciò che ci
fa stare bene (per l'appunto!)...embè, chi vi fa stare meglio della
scandone?!non stiamo parlando di una semplice squadra di pallacanestro!
questa squadra è un vero e proprio pezzo della nostra vita! quanti di voi durante i mesi più caldi, sotto il sole su
una spiaggia non hanno rivolto un solo pensiero alla scandone? volete forse dirmi che qualcuno ha pensato a
divertirsi senza aspettare con ansia il giorno del primo allenamento?questo perchè grazie a questa "passione" sono
nate amicizie, amori e storie varie! 'o buono è quando uno stonato, non proprio ugola d'oro, riesce a cantare
contento perchè vuole incitare la squadra, 'o buono è quando si festeggia una vittoria riempiendo mezza pizzeria,
'o buono è quando si riesce a farla franca con i propri genitori dicendo di essere dall'amico, mentre in realtà si
viaggiava su un pullman per chissà quale palazzetto italiano, 'o buono è una schiacciata di Toure all'ultimo secondo
che porta alla vittoria...insomma " 'o buono" è questa scandone...secondo me!

O' BBBENE !

O' MMMALE !
Se avete già letto l’articolo precedente al mio, siete in un periodo felice ed
oggi vi sentite ottimisti… vi consiglio di saltare questa pagina, come se non
fosse mai stata scritta… ma se volete conoscere l’amara verità, mettetevi l’animo
in pace ed iniziate a leggere: “’O MMMALE!”
Il male, ‘O MMMALE… mamma mia! Non si vuole togliere da dosso! Si è
appiccicato da un bel po’ di tempo e non vuole mollare! Come direbbe una
mia cara amica: “MALE … c’hai acciso ‘a salute!” Male, male, male... ma
male di che? Qual è questo male? Perché se vogliamo intendere male assoluto,
beh, a quello in fin dei conti ci si può sopravvivere, esiste, siamo impotenti e
non resta che sopportare o rassegnarsi. Ma se il male che intendiamo noi, o
meglio, è l’opposto de bene che avete letto nell’articolo precedente; dovrebbe
essere la non-tranquillità…e allora? Come si fa? Ognuno si costruisce la propria
tranquillità, non intesa nelle azioni quotidiane, ma nell’animo, nel cuore. Un
grande poeta, (nonché mio grande ammiratore, ovviamente si scherza!); affermava
che l’uomo raggiunge l’apice della felicità non quando la trova, ma quando

l’attende. Lo stesso vale per il male. Perché la paura,non è l’attesa del “male”?...e ferisce molto di più! Paura di
non credere, paura di aver creduto fino in fondo,con l’anima, e poi accorgersi che era solo illusione… e a noi che
resta?Il basket! Mi viene da ridere; perché dopo tanta “filosofia” c’è la pallacanestro? Perché, in fondo, le parole
che ho scritto si possono collegare a qualsiasi situazione, e nel basket, nella passione e nell’amore che provo per
questo sport IO VOGLIO CREDECI! Quindi, per cortesia, almeno in questo fatemi continuare a credere e non
mi illudete; mi riferisco alla città, alla società, alla squadra e a voi, anzi a noi tifosi… perché ci voglio credere
ancora… e ancora…e ancora!
                                                                                                                 Monky
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In quattro episodi, tanti quanti saranno i numeri de “la voce della curva” di quest’anno salvo eccezioni,
cercheremo di ripercorrere i campionati di basket dal 1950 ai tempi nostri trascrivendo le squadre Campioni
d’Italia anno per anno senza far mancare le curiosità che hanno caratterizzato il campionato con introduzioni
di nuove regole! A voi la storia del basket italiano!

1950/51:
BORLETTI MILANO Pegurri, Reina, Acerbi, Baruffi, Pagani, Romanutti, Stefanini, Sforza, Rubini,All. Cesare Rubini.
1951/52:
BORLETTI MILANO Rubini (capitano e allenatore), Pagani, Romanutti,Benazuz, Sforza, Miliani, Reina, Stefanini,
Gamba, Valsecchi.
1951/52:
BORLETTI MILANO Pagani, Rubini (capitano e allenatore), Miliani, Padovan, Gamba, Valsecchi, Sforza, Reina,
Romanutti, Stefanini.
1953/54:
BORLETTI MILANO Gamba, Sforza, Reina, Romanutti, Stefanini, Padovan, Pagani, Galletti, Rubini (capitano e allenatore),
Rigamonti.
1954/55:
MINGANTI BOLOGNA Negroni, Zia, Canna, Borghi, Calebotta, Tracuzzi(giocatore e allenatore), Mioli, Gambini, Rizzi,
Battilani, Verasani.
1955/56:
MINGANTI BOLOGNA Canna, Borghi, Rizzi, Calebotta, Gambini, Alesini, Battilani, Verasani, Negroni, Randi, Tracuzzi
(giocatore e allenatore).
Lo sapevate che ...
il pareggio è stato abolito a partire dalla stagione 1956-57
1956/57:
SIMMENTHAL MILANO Pagani, Romanutti, Clark, Volpato, Gamba, Pieri, Galletti, Padovan, Zappelli, Riminucci, All.
Cesare Rubini
1957/58:
SIMMENTHAL MILANO Romanutti, Gamba, Pagani, Riminucci, Zappelli, Volpato, Bon Salle, Sardegna, Galletti,
Zappelli, Pieri, All. Cesare Rubini
LO SAPEVATE CHE ...
sino alla stagione 1958-59 si poteva giocare anche all’aperto
Sin dagli inizi, il campionato di basket italiano si è potuto anche giocare all’aperto. La decisione di giocare le gare solo ed esclusivamente in impianti
al coperto fu presa dal Consiglio Federale della FIP sotto la presidenza di Decio Scuri nel 1958 che respinse l’iscrizione di Pavia al campionato
1958-59 per mancanza del campo al coperto.
1958/59:
SIMMENTHAL MILANO Pagani, Pieri, Tillotson, Volpato, Cescutti, Gamba, Zappelli, Bestini, Galletti, Sardegna,
Riminucci, All. Cesare Rubini
1959/60:
SIMMENTHAL MILANO Gamba, Vittori, Volpato, Velluti, Riminucci, Pagani, Galletti, Pieri, Augusto Giorno, Ongaro,
All. Cesare Rubini
1960/61:
IGNIS VARESE Vinello, Gavanin, Magistrini, Andreo, Borghi, Gatti, Maggetti, Zorzi, Nesti, Padovan, All. Enrico Garbosi.
1961/62
SIMMENTHAL MILANO Vianello, Gamba, Volpato, Ongaro, Riminucci, Vittori, Sardagna, Pieri, Vescovo, Binda, All.
Cesare Rubini
1962/63:
SIMMENTHAL MILANO Riminucci, Gamba, Sardagna, Pieri, Volpato, Vescovo, Binda, Vittori, Ongaro, Vianello, All.
Cesare Rubini.
1963/64:
IGNIS VARESE Bufalini,Gavagnin, Zatteroni, Cescutti, Gatti, Ravalico, Villetti, Bulgheroni, Maggetti, Bronzi, All. Vittorio
Tracuzzi
1964/65:
SIMMENTHAL MILANO Vianello, Ongaro, Masini, Longhi, Vittori, Iellini, Maggini, Binda, Riminucci, Pieri, All. Cesare
Rubini.
1965/66:
SIMMENTHAL MILANO Vianello, Thoren, Masini, Longhi, Onagro, Iellini, Riminucci, Pieri, Binda, Gnocchi, Bradley
(usato solo in Coppa Campioni), All. Cesare Rubini
1966/67:
SIMMENTHAL MILANO Longhi, Robbins (usato solo in Coppa Campioni), Masini, Onagro, Vianello, Pieri. Gnocchi,
Riminucci, Binda, Iellini, All. Cesare Rubini.
1967/68:
ORANSODA CANTU’  Tirabosco, Burgess, Merlati, De Simone, Rossi, Cassettini, Frigerio, Marino, D’ Aquila, Recalcati,
All Borislav Stankovic
1968/69:
IGNIS VARESE Rusconi, Villetti, Rega, Consonni, Ossola, Ovi, Flaborea, Malagoli, Paschini, Meneghin, All. Nico Messina

UN PO' DI STORIA
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1969/70:
IGNIS VARESE Pascini, Flaborea, Jones (utilizzato solo in Coppa Campioni), Meneghin, Malagoli, Consonni, Ossola,
Bulgheroni, Raga, Rusconi, All. Alexander Nikolic
1970/71:
IGNIS VARESE Flaborea, Consonni, Polzot, Ossola, Fultz, Bisson, D’amico, Raga, Vittori, Rusconi, All. Alexander
Nikolic.
1971/72:
SIMMENTHAL MILANO Borlenghi, Kenney, Masini, Bariviera, Cerioni, Bianchi, Jacuzzo, Brumatti, Iellini, Giorigio
Giorno, All.Cesare Rubini.
1972/73:
IGNIS VARESE Zanatta, Morse, Lucarelli, Meneghin, Bisson, Flaborea, Chiarini, Ossola, Polzot, Bartolucci, Raga
(utilizzato solo in Coppa dei Campioni), Rusconi, All. Alexander Nikolic.
1973/74:
IGNIS VARESE Raga, Ossola, Gualco, Bisson, Meneghin, Lucarelli, Morse, Rizzi, Zanatta, Salvaneschi, Polzot,
Rusconi, All. Alessandro Gamba.
1974/75:
FORST CANTU’ Cancian, Beretta, Lienhard, Della Fiori,Tombolato, Meneghel, Marzorati, Recalcati, Farina, Cattini,
All. Arnaldo Taurisano.
1975/76:
SINUDYNE BOLOGNA Bertolotti, Tommasini. Serafini, Martini, Discoli, Bonamico, Caglieris, Valenti, Generali,
Antonelli, Sacco, Frabboni, All. Dan Peterson
1976/77:
MOBILGIRGI VARESE Bisson, Rizzi, Meneghin, Meister, Morse, Zanatta, Bechini, Ossola, Mottini, Iellini, All.
Alessandro Gamba.
1977/78:
MOBILGIRGI VARESE Bisson, Pozzati, Morse, Meneghin, Zanatta, Bechini, Colombo, Campiglio, Rossetti,
Yelverton, Ossola, Rusconi, All. Nico Messina.
1978/79:
SINUDYNE BOLOGNA Cosic, Covoni, Generali, Martini, Villalta, Bertolotti, Wells, Goti, Valenti, Caglieris,
All.Terry Criscoli.
1979/80:
SINUDYNE BOLOGNA Cantamessi, Martini, Generali, Cosic, Villalta, Covoni, McMillan, Valenti, Caglieris, All.
Terry Driscoll
1980/81:
SQUIB CANTU’ Bariviera, Boswell, Masolo, Flowers, Tombolato, Bosa, Innocentin, Riva, Cappelletti, Cattini,
Marzorati, All. Valerio Bianchini.
1981/82:
BILLY MILANO Innocenti, Gallinari, Ferracini, Meneghin, Del Buono, Premier, D’Antoni, Franco Boselli, Lamperti,
All. Dan Peterson.
1982/83:
BANCO DI ROMA Hughes(sostituito da kea), Valente, Grimaldi, Castellano, Sbarra, Scarnati, Wright, Gillardi,
Solfrini, Prosperi, Delle Vedove, Polesello, All. Valerio Bianchini.
1983/84:
GRANAROLO BOLOGNA Daniele, Villalta, Binelli, Rolle, Van Breda Kolff, Valenti, Fantin, Bonamico, Lanza,
Brunamonti, All. Alberto Bucci.
1984/85:
SIMAC MILANO Bariviera, Gallinari, Schiene, Carroll, Meneghin, De Piccoli, Premier, D’Antoni, Franco borselli,
Pettirossi, All. Dan Peterson.
LO SAPEVATE CHE
Il tiro da 3 punti è stato introdotto in Italia nel 1984-85.
Il primo a vincere questa graduatoria?il mitico Bob Morse
Il tiro da 3 punti, mutuato dagli Stati Uniti, è stato adottato nel campionato italiano a partire dalla stagione 1984-85 ed ha introdotto una specialità
che nel corso dei successivi campionati ha visto sfidarsi alcuni dei più grandi cannonieri del nostro basket.
Il primo ad aggiudicarsi la speciale graduatoria nella stagione 1984-85 è stato l americano Bob Morse. Nella sua prima esperienza italiana con la
maglia di Varese agli inizi degli anni ’70, morse non aveva potuto usufruire di questa regola che gli avrebbe certo permesso di aumentare sensibilmente
i suoi bottini. Rientrando in Italia dopo un esperienza francese nell’ Antibes per giocare a Reggio Emilia, Morse si aggiudicò subito la sfida nel tiro
da 3 punti segnando 46 dei 77 tiri tentati con una percentuale del 59.7%. Nello stesso anno Morse si classificò al primo posto anche nella graduatoria
dei tiri liberi con 100su 108 dalla lunetta. Pari al 92.6%.
1985/86:
SIMAC MILANO
Bariviera, Bargna, Shoene, Meneghin, Henderson, Gallinari, Blasi, D’ Antoni, Premier, Franco Borselli, All. Dan
Peterson.
1986/87:
TRACER MILANO Bargna, Gallinari, Meneghin, Mc Adoo, Barlow, Governa, Pittis, Franco Borselli, D’ Antoni,
Premier, Guardascione, All. Dan Peterson
1987/88:
SCAVOLINI PESARO Costa, Del Cadia, Natali, Vecchietto, Magnifico, Daye, Zampolini, Ballare, Gratis, Motta,
Minelli, Cook, Aureli, All. Valerio Bianchini.
1988/89:
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PHILIPS MILANO Aldi, King, Meneghin, Baldi, Mc Adoo, Pessina, Pittis, Anchisi, Montecchi, Premier, D’Antoni,
All. Franco Canalini.
1989/90:
SCAVOLINI PESARO Cook, Bosso, Zampolini, Boni, Costa, Magnifico, Verderame, Daye, Gratis, Pieri, All. Sergio
Scariolo.
GI SPAREGGI SALVEZZA SONO STATI ABLITI DAL 1990-91
Sono stati una costante del nostro basket per anni: stiamo parlando degli spareggi per definire la  retrocessione tra squadre in parità.
Questa regola venne abolita a partire dalla stagione 1990-91, a seguito dei fatti accaduti nello spareggio per la salvezza del campionato di A2 tra
Braga Cremona e Marr Rimini che si era disputato a Treviso. La gara venne spostata a causa di disordini tra le tifoserie e la vittoria attribuita alla
Braga Cremona per 2 a 0. anche il precedente spareggio salvezza in Serie A2 al termine della stagione 1986-87 e disputatosi a Bologna tra Segafredo
Gorizia e Stefanel Trieste, aveva fatto registrare incidenti tra le tifoserie.
Così a partire dalla stagione 1990-91 e ne decise ‘ abolizione, sostituendola con la regola della classifica avulsa nel caso di arrivo in parità tra 2 o
più club.
1990/91:
PHONOLA CASERTA Donadoni,, Rizzo, Frank, Tufano, Shakleford, Dell’Agnello, Falco, Vertaldi, Faggiano,
Esposito,. Gentile, Longobardi, Fazzi, All. Franco Martelletti.
1991/92:
BENETTON TREVISO Generali, Pellicani, Rusconi, Kukoc, Pianini, Morrone, Del Negro, Jacopini, Mian, Vazzoler,
All. Petar Skansi.
1992/93:
KNORR BOLOGNA Carera, Wennington, Binelli, Brigo, Moretti, Coldebella  Morandotti, Marcheselli, Diacci,
Danilovic, Brunamonti, All. Ettore Messina.
1993/94:
BUCKLER BOLOGNA Carera, Binelli, Schiene, Brigo, Mosandotti, Coldebella, Brunamonti, Danilovic, Moretti,
Savio, All. Alberto Bucci.
1994/95:
BUCKLER BOLOGNA  Abbio,.Carera, Binelli, Binino, Battisti, Morandotti, Coldebella, Danilovic, Moretti,
Brunamonti, All. Alberto Bucci.
1995/96:
STEFANEL MILANO Degli Agosti, Baldi, Fucka, Cantarello, Alberti, De Pol, Bodiroga, Gentile, Blackman,
Portaluppi, Sambugaro, All. Bogdan Tanjevic.
1996/97:
BENETTON TREVISO Colladon. Pittis, Shur, Rebraca, Rusconi, Marconato, Bonora, Williams, Niccolai, Sekunda,
Gracis, Carraretto, All. Mike D’Antoni.
1997/98:
KINDER BOLOGNA Morandotti, Nesterovic, Binelli, Frosoni, Savic, Abbio, Sconocchini, Crippa, Danilovic,
Rigaudeau, All. Ettore Messina.
1998/99:
ROOSTERS VARESE Galanda, Mrsic, Zanus Fortes, Meneghin, De Pol, Van Velsen, Vescovi, Santiago, Calamia,
Pozzecco, Bianchi, Giadini, All. Carlo Recalcati.
1999/00:
PAF BOLOGNA Myers, Anchisi, Rilutti, Karnisova, Fucka, Vrankovic, Malanda, Gay, Soloperto, Ruggero, Jaric,
Basile, All. Carlo Recalcati.
2000/01:
KINDER BOLOGNA Rigaudeau, Smodis, Jestratijevic, Griffith, Andersen, Frosoni, Jaric, Abbio, Ginobili, Sconocchini,
Bonora, All. Ettore Messina.
2001/02:
BENETTON TREVISO Basei, Garbajosa, Tomidy, Marconato, Nicola, Pittis, Sereni, Bulleri, Chikalkin, Edney,
Stojic, Nachbar, Bell, Tikitishvili, All. Mike D’Antoni.
2002/03:
BENETTON TREVISO
Pittis, Nicola, Marconato, Loncar, GArbajosa, Markoishvili, Sereni, Nemeth, Stojic, Edney, Bulleri, Langdon, All.
Ettore Messina.
2003/04:
MONTEPASCHI SIENA Datome, Tagliabue, Lechtaler Kakiouzis, Chiacig, Andersen, Malanda, Zukauskas, Stefanov,
Cavallaio, Thornton, Vanterpool, Marino, Vukcevic, All. Carlo Recalcati.
2004/05:
CLIMAMIO BOLOGNA  Belinelli, Mancinelli, Smodis, Lorbek, Bagaric, Rancik, Cotani, Rombaldoni, Basile,
Vujanic, Pozzecco, Douglas, All. Jasmin Repesa.
2005/06:
BENETTON TREVISO Bargnani, Bryant, Slokar, Crosariol, Goree, Kalve, Zisis, Siskauskas, Mordente, Santangelo,
Nicholas, Sottana, Soragna, Popovic. All. David Blatt.
2006/07:
MONTEPASCHI SIENA Joseph Forte, Terrel Mc Intyre, Lonny Baxter, Vladimer Boisa, Benjamin Eze, Marco
Carraretto, Romain Sato, Lorenzo D’ Erccole, Rimantas Kaukenas, Rodolfo Rombaldoni, Vrbica Stefanov, Luca
Lecthaler, Shaun Stonerok, All. Simone Pianigiani
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Inizia la nuova stagione e come tutti ben sanno sono cambiate tante cose rispetto allo scorso anno in casa
Scandone, si respira aria nuova ma pur sempre aria di A1! C’è una nuova proprietà, ma c’è anche qualche
superstite dell’anno passato, ci sono nuovi giocatori, e delle riconferme, ma ci sono anche delle certezze come
la sponsorizzaione AIR e i tifosi del “Del Mauro” in particolare noi ORIGINAL FANS che quest’anno abbiamo
deciso di inserire nella nostra, ormai affermata e consueta fanza, una nuova rubrica con lo scopo di far conoscere
anche fuori dalle mura amiche la nostra cultura popolare e il nostro dialetto, visto che questo nostro “giornalino”
viene letto (lo potete leggere anche tramite il nostro sito www.originalfans.it) anche da chi non ha avuto la fortuna
di nascere nella nostra VERDE IRPINIA.

P.S. se vi vene pe capo quacc’ato detto iati n’goppa o sito e scrivitilo senza fa troppo i piliusi e v’arracumann
facitilo ambressa e in dialet…stativi buon.

Teppì 10/8/2007, 11:41
La storia racconta che un contadino donò alla chiesa del suo paese un albero di pere, che non aveva mai portato
frutti e quindi decise di tagliarlo, per farci un crocifisso. Una volta che il tronco divenne un crocifisso i cristiani
del luogo andavano a pregare chiedendo miracoli! Il contadino un giorno assistendo alla preghiera di una donna
che supplicava un miracolo disse.... è inutile O SACCIO PIRO RINTO A L'UORTO MIO.

Teppì 10/8/2007, 16:36
o puorco pe fa e bene more acciso

TantopèCantà 10/8/2007, 18:29
Risse 'o pappolo 'a noce : "rammi tiempo ca te spertoso!" Disse il tarlo alla noce : "non preoccuparti che,un giorno
o l'altro,riuscirò nel mio intento!"
Ne aggio visto pottane,ma mai quant'e femmene!
Nella mia vita longeva ho visto tante peripatetiche,ma,in questo antico mestiere,le donne non le batte nessuno!
Si nun è accio,è fenucchio!
Se non è questo,è quello!

Teppì 10/8/2007, 18:35
n'aggio cuotto sciemi ma tu iesci che pieri a fore a pentola
o vasinicola adda stà o sole

TantopèCantà 12/8/2007, 13:00
'O cuccio int'a pignata s'è cuotto e non vole chiù jescì!
IL coniglio è cotto ,ma dalla pentola di creta non vuole che esca!
Il ragazzo è innamorato,ma non vuole uscire dall'incantesimo,cioè e irrazionale nel suo essere!
A crai,a crai risse 'a cornacchia!
A domani,a domani disse la cornacchia,cioè rimandare!
Si non è pe' spirzio,è pe' golio!
Se non è per sfizio che una cosa si faccia,è per voglia!

TantopèCantà 12/8/2007, 13:37
N'a botta 'o chirchio e una 'o tompagno!
Una martellata al cerchio e una alla chiusura della botte!Agire in modo equo!
Sciacqua Rosa e bivi Agnese!
Lavati,Rosa e Bevi,Agnese!C'è n'è in abbondanza da poter far spreco!(Ironicamente)
Oi Lovì,porta la vacca 'ngima che lo tiempo annugglia!
Oh,Luigi sali in cima al monte che in pianura,il cielo,si sta annuvolando e potrebbe piovere!Scappa che ci sono
guai in vista!

Kick 12/8/2007, 16:04
storta va e deritta vène, sempe storta nu po jì, ropp'o mmale vene 'o bbene, pò tardà m'addà venì
(l'ottimismo è il profumo della vita, per la gioia di teppista)
ncopp 'o cuotto l'acqua volluta
(e per par condicio, disgrazie su disgrazie)

Kick 12/8/2007, 19:13
si berta vo filà, fila co' spruoccolo
(se uno vuole fare una cosa, la fa anche con mezzi non perfettamente adeguati) ;)

DIALETTO E CULTURA
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COREOGRAFIA CONTRO SCAFATI

Sembra un po’ il primo giorno di scuola, tutti ai propri posti, chi al tamburo, chi col megafono, chi con
la bandiera pronta a sventolare. Ciascuno riempie il suo angolo di spalto, o di tribuna, o di transenna.
C’eravamo lasciati a maggio, vi ricordate? Come no, dopo la partita persa contro la nostra bestia nera,
ma con la salvezza guadagnata, comunque, dagli altri campi. È da lì che comincia la nostra storia, la
cronaca leggera di un’estate che è volata, come sempre accade. O meglio dall’ennesima lunga tavolata
del post partita, tra filmini, bicchieri che brindano e tanta voglia di condividere quel momento atteso da
una stagione.
Gli impegni degli OF, versione pantaloncini e ciabatte, passano per Sport Days, cui collaboriamo con
la gestione del bar, e per la redazione del libro opuscolo del gruppo in occasione dei Mondiali Antirazzisti.
La vita estiva si colora intanto di abitudini notturne diverse: Dolce vita e discoteche varie da una parte,
feste popolari e tammorre dall’altra. Ma ci sono anche i vari Avitabile, Bennato e Goran Bregovic che
mettono tutti d’accordo. Insomma si balla in disco, si balla per strada, purché si balli, e vi garantiamo
che balliamo, e siamo anche in tanti quando ci muoviamo.
Ma c’è anche chi parte per la Spagna on the road (Tom Tom ti vogliamo bene!!), e chi invece preferisce
la moussaka di Ios. C’è chi chiede “come va là dietro?”, e chi risponde “‘o mmmale!” C’è chi chiede
has e chi trova has, e il castello? Bello ‘o castiello. Se il Pacha è una delusione, non lo sono pizzicottino
e le ballerine di flamenco del Burro Blanco di Nerja… La Corrida e le Marlboro sono uguali, la maggioranza
degli abitanti di Frigiliana sono gechi, Dalì ci aspetta ancora a Figueres e il caffè in Spagna è più orzo
che altro. Gli aggiornamenti da Avellino sull’ultimo colpo di mercato e sul traffico all’altezza di Genova
sono sempre puntuali, come la Biochetasi del Metallaro. Dalle isole greche invece ci arrivano resoconti
disordinati, forse un po’ alcolici, ma sappiamo che di sicuro i ragazzi si sono divertiti… come del resto
il quartetto di Amsterdam…
Ci si rivede tutti dopo la latitanza vacanziera solo verso la fine del mese di Agosto. Il cartellone estivo
prevede Montefalcione, Grottolella, Giullarte & Co, mentre le attività lentamente riprendono. Prima
riunione settembrina, amichevole di Veroli, tornei Mangano e Vito Lepore. Progettazione del nuovo
anno, vecchie e nuove attività da realizzare in sede, magliette e materiale vario, ma soprattutto e prima
di tutto l’impegno in curva. C’era una volta un gruppo, e c’è ancora.

Dedicato a chi vò male! Grazie Nà!

TRIANGOLARE
SPAGNA-GRECIA-OLANDA

dopo aver chiesto il prezioso ausilio dei saggi antichi di famiglia ne ho dedotto alcuni importanti consigli:
- "tieni 'o pizzolo buono e 'e scelle rotte" (ti piace mangiare, ma non ti preoccupi di sforzarti nel lavoro)
- " 'o fuoco è muorto e 'a pignata volle" (per una maggiore comprensione del detto, si pensi a uno più internazionale
e diffuso: "l'acqua è poca e 'a papera non galleggia")

TantopèCantà 13/8/2007, 17:39
Lanz'a preta e annaccov'a mano!
Lancia la pietra e nasconde la mano,cioè prima irrompe e poi batte la ritirata!
Eravamo quattro amici al bar!Teppì,TantopèCantà,kick e noinonsiamonapoletane! e gli altri?Forse non sono
autentici Irpini!Forse int'o sango loro non scorre 'a nucella,'a castagna,'a sopressata,'o caso e 'o vino!

TantopèCantà 14/8/2007, 19:12
'Ngulo si e 'ngapo no!
Hai moltissime difficoltà di apprendimento!
A lo sfrie si sente l'addore!
Il tempo è galantuomo!
'O poco 'e rano s'o mangino l'aucielli!
Si fà spreco di qualcosa che scarseggia!
'A mangiatoia è vascia!
Non ci si rende conto del benessere!

Krakovia 17/8/2007, 15:03
ki lassa a via vecchia pà via nova sape quello ke lassa ma nn sape quello ke trova
appriesso a sagliuta vene a scesa
(dopo la disgrazia viene il benessere)
acqua r'aust....castagne e must (se piove ad agosto è buono per le castagne e l'uva)
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TRASFERTA A VEROLI
Eccoci riuniti alle 15,30 davanti il paladelmauro con il
primo pullman della stagione 2007/08 composto quasi
interamente da original fans assetati di trasferte e quasi
dispiaciuti per il percorso cosi breve (un paio d’ore).
Ad un certo punto si scorge da lontano un membro degli
original fans con due guantiere piene di pizza del danny’s
(no queste cè magnamm aroppo!) e dopo capirete il
perché! Dopo i soliti ritardatari e dopo l’accumolo di
quote  per passeggeri si parte........viaggio  tranquillissimo,
quasi un pellegrinaggio interrotto da esalazioni di strani
tesori di oriente e da cori bonifaciani. La cosa strana è
che il viaggio non prevede nessuna sosta all’autogrill!
Un danno fisico materiale e mentale per i passeggeri!
Arriviamo in una cittadina medievale: Veroli davvero
molto carina.Giunti nel palazzetto a partita iniziata da
2 minuti (struttura molto spartana ed essenziale) ci
posizionamo in tribuna molto compatti e massicci a
dorso nudo per il caldo ed iniziamo ad incitare i bianco
verdi
La partita è davvero ben poco da vedere la squadra
avversaria è davvero messa male anche per l’assenza
dei due americani ancora non arrivati. Quindi dopo un
po’ si inizia con cori personali ai vari membri della
società! Uà che pariata facciamo saltare quasi tutti, poi
nell’intervallo un poliziotto mi voleva arrestare per pipì
all’aria aperta e gli dovetti spiegare che è gratificante
invitandolo a provare. Chiusa questa parentesi
coreografica si continua a vedere la partita che non
poteva dirci più niente ormai stavamo vincendo di tanti
punti che non ricordo quanti! A quel punto non ci restava
che aspettare la fine  per salutare i giocatori e i dirigenti

stupiti dal nostro calore e nel rientrare in pullman ecco
il fattaccio: Un ragazzo non so’ chi, passa davanti i
primi sediolini e si prende le guantiere  di pizze
portandole dietro…è a quel punto che i lupi si sbranano
tutto non sapendo che quelle pizze erano di vari
proprietari che si erano divisi le spese per una sana
cenetta.....mancava solo il maggiordomo! In quel preciso
momento succede un po’ di casino: chi bruscamente  si
altera da un lato chi dall’altro, ma con l’aiuto del giudice
di forum (sendero) torna immediatamente la pace! La
nota ancora piu’ dolente? Il fatto che non ci fermiamo
neanche al ritorno all’autogrill per “punizione” quindi
sfiniti e delusi torniamo a casa  sempre con il lupo nel
cuore. E la prima è fatta!

Siamo quasi arrivati ai nastri di partenza dell’ennesimo
campionato in serie A1 della nostra amata Scandone.
Dopo l’amichevole esterna di Veroli tutto il gruppo
Original Fans accompagnato da tanto entusiasmo si
organizza per seguire la Scandone ai piedi del Vesuvio
e più precisamente a Scafati per disputare il torneo
Mangano-Lamanna al quale il direttivo del gruppo è
molto legato sia per l’amicizia con i cugini Scafatesi
che per ricordare l’amico Scafatese scomparso “Peppe
Lamanna “.
Il torneo prevedeva la partecipazione oltre che della
Scandone,. dello Scafati Basket, del Basket Napoli e
della Pallacanestro Rieti. Durante il primo giorno del
torneo, che vedeva la nostra squadra impegnata contro
Napoli, il gruppo arriva a Scafati deciso a non tifare con
auto proprie e in circa 70 unità fra cui una ventina non
del nostro gruppo. All’arrivo restiamo, così per dire,
sbalorditi perché di fronte ci sono una 15ina di Napoletani
in verità molto piccoli che si mostrano nel loro splendore
a torso nudo e agitando le aste delle bandiere. Vista la
loro assenza negli anni precedenti, in eventi di questo

tipo, non c’eravamo preoccupati di seguire la squadra
in “tenuta ultras” e quindi ci improvvisiamo perché non
possiamo permettere solo cori napoletani durante la
partita. I Partenopei non suscitano per niente la nostra
curiosità tranne che per qualche coro lanciato contro le
loro ridicole affermazioni. Vabbè ma non diamoci troppa
importanza! Facciamo un buon tifo e la squadra anche
se rimaneggiata dimostra di giocare con grinta e
determinazione. Purtroppo alla fine perdiamo di tre, ma
il risultato non conta. Applausi per i giocatori e per il
gruppo che ha dato una buona prova di se. Secondo
giorno di torneo e la Scandone deve incontrare il Basket
Scafati. Stesse presenze del giorno prima, ottimo tifo
ma restiamo nuovamente “sbalorditi” in quanto subito
dopo il nostro incontro c’è la finale Napoli-Rieti e di
napoletani neanche l’ombra! Avranno sicuramente deciso
di seguire altri tipi di palle. Vabbè.! Ottima prova della
squadra che batte Scafati e si aggiudica il terzo posto
nel torneo. Applausi per tutti e pronti per il torneo Vito
Lepore altro importante evento da onorare.

TRASFERTA A SCAFATI
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SHOP O.F.

TRASFERTA A SIENA
Stiamo allestendo un pullman per la trasferta di SIENA,  SABATO
6 OTTOBRE, partenza ore 12.00 ci aspettiamo una massiccia adesione
per info 328/6258738.

SCIARPA         € 5,00
T- SHIRT € 10,00
FELPA SU ORDINAZIONE € 30,00
CAPPELLINO € 18,00
TESSERA € 2,00

"io combatto la tua idea,
che e' diversa dalla mia,

ma sono pronto a battermi
fino al prezzo della mia vita

perché tu, la tua idea,
possa esprimerla liberamente"

Testo sul retro della maglia:


